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INDICAZIONI OPERATIVE

PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO
La cultura dell'integrazione va diffusa nella scuola e nelle famiglie, sia nei confronti di alunni in situazione di handicap, sia nei confronti degli alunni provenienti da altre culture e da altre realtà sociali.

Al Dirigente scolastico spetta un ruolo fondamentale nell'integrazione, perchè rappresenta il riferimento sicuro per i docenti (curricolari e di sostegno), per le famiglie e per tutto il Personale della scuola.

Il Collegio dei Docenti è responsabile del miglior utilizzo possibile delle risorse (umane e strumentali) da mettere a disposizione al fine di favorire l’integrazione.

Obiettivo: Coinvolgere e responsabilizzare tutti i docenti nei processi di integrazione delle persone in situazione di handicap o in difficoltà di apprendimento.

Strategia 

In corso d'anno i docenti di sostegno, con incontri guidati dal Dirigente Scolastico o da un referente interno, si coordinano una volta al mese per gli aggiornamenti e per l'organizzazione delle risorse:

a. gestione delle attività laboratoriali;

b. messa a punto di strumenti per l'osservazione (prerequisiti, comportamenti, abilità...);

c. confronto su tecniche di insegnamento individualizzato (nel rapporto insegnante/ alunno e alunno/alunno) e su tecniche di socializzazione all'interno del gruppo classe.

Ad inizio anno verrà indetto un Collegio di tutti i Docenti dell’Integrazione al fine di fornire indicazioni relative all’organizzazione e alla gestione delle attività.

I rapporti scuola-famiglia saranno gestiti dal coordinatore di classe e dagli insegnanti di sostegno. Le modalità di collaborazione e le possibili forme di intesa con le famiglie sono fondamentali per il recupero e l'integrazione dei soggetti in difficoltà. Almeno due riunioni (ottobre/novembre e maggio) del Consiglio di Classe, al completo o parziale, saranno aperte alla partecipazione degli psicologi del Servizio Minori, dei collaboratori educativi (che dipendono del Servizio Minori) e, quando opportuno, dalle famiglie, naturalmente solo durante la discussione relativa al ragazzo in difficoltà.

Il Piano Educativo Individualizzato di competenza del Consiglio di Classe, definisce gli obiettivi specifici, le modalità di esecuzione dei percorsi didattici, le strategie di integrazione e i criteri di verifica.

Il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) viene elaborato sulla base di:

1. diagnosi Funzionale (di competenza del Servizio Minori) che presenta: 

1.1. la raccolta di dati anamnestici, medici, familiari e sociali;

1.2. i livelli di competenze di base nelle aree fondamentali dello sviluppo, cognitivo-intellettivo, prassico, linguistico, motorio e dell'autonomia;

1.3. la rilevazione di aspetti psicologici, affettivo-emotivi, relazionali e comportamentali;

2. informazioni fornite dagli insegnanti del ciclo precedente;

3. notizie riferite dai familiari in merito allo stato di salute, alle abitudini, alle difficoltà e alle preferenze del ragazzo;

4. griglia di osservazione: contiene osservazioni sull'area affettivo-emotiva, sociale, cognitiva, psicomotoria, di competenza dell’intero Consiglio di Classe. 

L'area disciplinare resta di competenza di ciascun docente.

NB.: Tutte le informazioni sono da considerarsi riservate e pertanto non vanno divulgate al di fuori dell’ambito di competenza.

La Cartella Personale degli alunni con sostegno è di competenza dell’insegnante di sostegno (o di tutti gli insegnanti di sostegno qualora ve ne sia più di uno nello stesso Consiglio di Classe) che raccoglierà tutta la documentazione relativa al ragazzo:

a) informazioni sull’alunno;

b) informazioni sulla classe;

c) gruppo di lavoro specifico per l’alunno;

d) orario scolastico di classe e di compresenza dell’/degli insegnante/i di sostegno;

e) diagnosi funzionale inviata dal Servizio Minori;

f) relazione finale inviata dalle insegnanti della Scuola Elementare e i materiali a questa allegati;

g) verbali dei colloqui intercorsi con operatori del Servizio Minori (psicologi, assistenti sociali, educatori…), insegnanti del ciclo scolastico precedente, famiglia;

h) diario dell’/degli insegnante/i di sostegno riportante la registrazione di fatti, attività, situazioni, sviluppi di qualche rilievo;
i) griglie di osservazione in ingresso ed in uscita; 

j) Piano Educativo Individualizzato, possibilmente firmato per presa visione anche dai genitori, riportante le programmazioni specifiche per l’alunno da redigere in triplice copia: una da mantenere nella Cartella Personale, una da inserire nel registro dei verbali della classe e una da consegnare al Servizio Minori possibilmente entro dicembre (la modalità di consegna andrà concordata con il Dirigente scolastico o con un suo referente interno);

k) registro delle valutazioni conseguite nelle verifiche scritte ed orali;

l) copia delle verifiche significative con eventuali osservazioni e valutazioni;

m) relazione finale riportante i contenuti affrontati, le strategie utilizzate e le abilità conseguite da redigere in triplice copia: una da mantenere nella Cartella Personale dell’alunno, una nel registro dei verbali ed una da consegnare al Servizio Minori entro la fine di giugno (la modalità di consegna andrà concordata con il Dirigente scolastico o con un suo referente interno);

n) proposta per l’attività di sostegno per l’anno successivo;

o) registro delle assenze dell’alunno;

p) fotocopia del profilo scolastico finale (pagella) dell’alunno;

q) autorizzazione dei familiari alla permanenza in Istituto qualora l’intervento didattico sia anche pomeridiano

Alla fine di ogni anno la Cartella Personale dell’alunno andrà consegnata al Dirigente Scolastico o ad un suo referente interno.

Alla fine dell’intero ciclo scolastico, nella Cartella Personale dell’alunno andranno inserite:

a) la Diagnosi Funzionale del Servizio Minori con i relativi aggiornamenti;

b) la Relazione finale della scuola elementare e i materiali da questa trasmessi;

c) la Griglia di osservazione in ingresso e in uscita di ogni anno;

d) il Piano Educativo Individualizzato e le relazioni finali di ogni anno;

e) le unità didattiche e i progetti interdisciplinari di particolare interesse;

f) i materiali più significativi prodotti dall'alunno.

Alla fine dell’intero ciclo scolastico, si dovrà consegnare la Cartella Personale dell’alunno, nella sua versione originale, al Dirigente scolastico o ad un referente interno, mentre ulteriori 2 copie si riserveranno per la consegna:

a) al Servizio Minori;

b) alla scuola successiva, al fine di documentare il percorso di integrazione e di garantire continuità nella programmazione e nella gestione degli interventi (la modalità di consegna andrà concordata con il Dirigente scolastico o con un suo referente interno).

CLASSI PRIME


FASI OPERATIVE

1. Nel Consiglio di Classe di settembre/ottobre allargato al Servizio Minori ed eventualmente agli insegnanti delle Scuole Elementari si effettua:

1.1. il passaggio delle informazioni relative all’alunno con sostegno;

1.2. si distribuisce e si illustra una griglia per le osservazioni che ciascun docente del Consiglio di Classe compilerà per le parti che ritiene di sua competenza;

2. Tali osservazioni vanno consegnate entro il 31 ottobre all'insegnante di sostegno che provvede poi alla compilazione di un'unica griglia.

3. Entro la fine di settembre il coordinatore convoca, alla presenza degli insegnanti di sostegno, i familiari dell'alunno.

4. Il Consiglio di Classe di novembre procede a:

4.1. lettura/illustrazione della griglia di osservazione relativa al periodo settembre/ottobre da parte dell'insegnante di sostegno;

4.2. stesura del Piano Educativo Individualizzato:

4.2.1. concordando nel Consiglio di Classe le strategie didattiche comuni;

4.2.2. definendo la programmazione educativa individualizzata (eventualmente quadrimestrale) nelle discipline in cui interviene un insegnante dell’integrazione specifico; la programmazione individualizzata, unita alla programmazione di classe consegnata dall’insegnante titolare, viene elaborata, presentata e controfirmata da entrambi i docenti.

4.2.3. concordando eventuali attività interdisciplinari e dandone informazione al Consiglio di Classe anche al fine di verbalizzare, da parte del coordinatore, quanto concordato.

NB.: Per le materie in cui non è previsto un intervento di sostegno specifico, la programmazione disciplinare viene consegnata dall'insegnante titolare;

Il Piano Educativo individualizzato, con i materiali di cui sopra, viene raccolto dall'insegnante di sostegno ed inserito nell'apposita Cartella Personale dell'alunno.

5. Entro la fine di aprile si chiede a tutti i docenti del Consiglio di Classe di contribuire alla stesura della griglia di osservazione in uscita che andrà stilata a cura dell’insegnante di sostegno o da tutti gli insegnanti di sostegno qualora ve ne sia più di uno nello stesso Consiglio di Classe,
6. Nel Consiglio di Classe di maggio è prevista la presenza del Servizio Minori per un confronto di verifica e per la eventuale riconferma delle proposte di sostegno. Nella stessa sede l'insegnante di sostegno raccoglie le osservazioni in uscita relative alle diverse aree di sviluppo trasmesse dai colleghi.

7. Nel Consiglio di Classe di giugno si procede a:

7.1. lettura/illustrazione da parte dell'insegnante di sostegno della griglia di osservazione in uscita, elaborata in base alle informazioni raccolte nel Consiglio precedente;

7.2. verifica del Piano Educativo Individualizzato secondo la seguente modalità:

7.2.1. per gli ambiti disciplinari in cui interviene l'insegnante di sostegno specifico, la relazione finale (contenuti affrontati, strategie utilizzate, abilità conseguite) va controfirmata da entrambi i docenti (titolare e di sostegno);

7.2.2. per gli ambiti disciplinari in cui non è previsto un intervento di sostegno specifico, le osservazioni relative al percorso scolastico effettuato dall’alunno vanno inserite dall'insegnante titolare nella relazione finale della classe e copia della parte riguardante l’alunno con sostegno va consegnata all’insegnante dell’integrazione che la inserisce nella Cartella Personale dell’alunno;

7.3. consegna dei materiali più significativi prodotti dagli alunni (disegni, verifiche, prove scritte...).

I materiali di cui ai punti 7.1., 7.2.e 7.3. vanno inseriti dall'insegnante di sostegno nella Cartella Personale.

Si ricorda ai coordinatori che eventuali nuove segnalazioni di alunni in difficoltà dovranno avvenire entro il mese di dicembre per permettere al Servizio Minori la conoscenza dei casi, le opportune indagini e la disposizione di possibili interventi.

CLASSI SECONDE E TERZE
FASI OPERATIVE

Il Consiglio di Classe nel mese di ottobre / novembre viene allargato al Servizio Minori per:

1. eventuale aggiornamento della diagnosi funzionale da parte del Servizio Minori;

2. aggiornamento da parte dei docenti delle osservazioni della griglia finale dell'anno precedente che permetteranno al nuovo insegnante di sostegno di compilarne una unica di ingresso;

3. progettazione dell'attività di orientamento scolastico con il contributo del Servizio Minori.

Per il Consiglio di Classe del mese di novembre (vedi punto 4 – classi prime).

Per il Consiglio di Classe del mese di aprile, maggio e giugno  (vedi punti 5, 6, 7 – classi prime).

NB: Nell’aula adibita alle attività di sostegno della sede di Serravalle è a disposizione un piccolo archivio cartaceo creato dagli stessi insegnanti di sostegno in cui sono raccolte unità didattiche realizzate negli anni e che può essere arricchito con ulteriori contributi; inoltre sul portale www.educazione.sm molto utile è il link del Centro Documentazione Virtuale Scuole R.S.M. all’interno della sezione Materiale Didattico. 
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